
  
MARSALA  

11 MAGGIO 18 6 0 
FU L INIZIO DELLE SCIAGURE  

PER LA SICILIA, PER IL MERIDIONE  
E PER L ITALIA INTERA     

NELLA CELEBRAZIONE DI MARSALA 
UN DISCORSO DA INGENUO SPROVVEDUTO     

Nel prendere atto dell inedita veemenza con la quale il Presidente della 
Repubblica Italiana ha fatto il suo discorso a Marsala, fino al punto di scagliarsi 
contro chi fa un nostalgico idoleggiam ento (?) del regno borbonico , si può 
affermare che una prima vittoria morale è stata ottenuta.   

Infatti, se il Dott. Napolitano per celebrare un insostenibile mito è stato costretto 
ad imbastire una lunga serie di inesattezze storiche, ad abbandonarsi ad 
incitamenti alla reazione contro il revisionismo fino al punto di definire 
approccio non serio

 

il parlare delle floride condizioni economiche preunitarie, 
condannando senza appello tutti coloro che, a suo dire, balbettano giudizi 
liquidatori sul conseguim ento dell unità

 

omettendo, invece, di parlare delle 
gravi emergenze sociali ed economiche causate da questa Malaunità, ha di fatto 
fallito nel suo mandato di essere il rappresentante anche di chi, nel bene o nel 
male, è cittadino di serie B

 

di questa nazione senza stato .  
Contrariamente a quanto qualcuno si è illuso che non accadesse, oggi non si è 
posto come presidente imparziale dei vinti e dei vincitori, come dovrebbe essere 
invece l artefice di una vera pacificazione nazionale mai compiuta, il garante 
soprattutto di chi continua a subire gli effetti nefasti di una sanguinosa 
imposizione chiamata unità , ma è apparso come lo strenuo difensore della 
vulgata dei conquistatori, i vincitori di ieri e gli sfruttatori di oggi.  
Si è dimostrato di essere il degno

 

erede politico, assumendosene le gravissime 
responsabilità morali, di tutti i raccapriccianti crimini contro l umanità 
commessi da Garibaldi, Cialdini, Negri, Bixio, Pinelli e da tutti coloro che 
massacrarono senza pietà la nostra Gente e devastarono con inaudita ferocia la 
nostra Terra, riducendo questa parte d Italia, una volta florida e felice, 
nell attuale stato di abbandono, degrado e sudditanza economica, politica e 
culturale.  
In conclusione, nel infantile tentativo di esaltare gli eroi

 

siciliani di 
quell impresa piratesca, è arrivato persino a citare Giuseppe La Sala, un oscuro 
personaggio di comprovato coinvolgimento mafioso, che fece da tramite tra 
Cavour ed i capi delle maggiori cosche siciliane per predisporre lo sbarco di 
Garibaldi. 
La conferma che da tempo attendevamo è, dunque, arrivata: guai ai vinti e, cioè, 
a tutti noi.  
Con il discorso di oggi Napolitano ha dimostrato di non essere il presidente di 
tutti gli italiani, ma solo di coloro che per ingenuità o per interesse credono nelle 
menzogne risorgimentali di stampo savoiardo. 
Ma adesso basta sopportare: è ora di alzare la testa e di gridare alla Malaunità

 

e pretendere ovunque e comunque verità, giustizia e rispetto. 



       

Cap. Alessandro Romano                   



              



        


